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Introduzione agli esperimenti 





I seguenti esperimenti servono per studiare la progettazione ed il funzionamento dei circuiti fondamentali dell’amplificatore operazionale presentati nel corso delle lezioni teoriche .





Esperimento N.1





Dimostrare il funzionamento dell’amplificatore invertitore usando il (A741 .





Schema del circuito








 �





L’opamp è collegato come amplificatore invertente ; Ra si dice bipolo di ingresso , Rb si dice bipolo di reazione . Per questo circuito ambedue gli elementi sono resistori e il segnale di ingresso è applicato all’ingresso invertente .





Formule di progetto :





Guadagno di tensione = Vo / Vi = - Rb / Ra 





Predisposto l’oscilloscopio con :





Canale A : 0.1V per divisione


Canale B : 0.1V per divisione


Base dei tempi : 1ms per divisione


Accoppiamento A.C.





Realizzato il circuito e alimentata la bread-board , abbiamo applicato in ingresso una tensione sinusoidale  con ampiezza di 0.2Vpp e frequenza f = 1kHz  ed abbiamo misurato in uscita una tensione sinusoidale di 0.2Vpp e con fase opposta cioè invertita di 180° rispetto all’ingresso ; ciò significa che il picco positivo del segnale di uscita si ha quando il picco di ingresso è negativo .


Quindi si è ottenuto Vo = - Vi come ci si attendeva dato che Av = -Rb / Ra = -1.














Esperimento N.2





Studiare il funzionamento dell’amplificatore non invertente usando il (A741 .





Schema del circuito





 �





Il segnale di ingresso è collegato direttamente al morsetto non invertente mentre il resistore Ra è collegato a massa .





Formule di progetto :





Guadagno di tensione = Vo / Vi = 1 + Rb / Ra 





Predisposto l’oscilloscopio con :





Canale A : 0.1V per divisione


Canale B : 0.1V per divisione


Base dei tempi : 1ms per divisione


Accoppiamento A.C.





Realizzato il circuito e alimentata la bread-board , abbiamo applicato in ingresso un segnale di tensione sinusoidale  con ampiezza di 0.2Vpp e frequenza f = 10kHz  ed abbiamo misurato in uscita una tensione sinusoidale di ampiezza Vo=0.4Vpp e in fase con la tensione di ingresso ; ciò significa che lo sfasamento tra il segnale di ingresso e quello di uscita è nullo .


Quindi si è ottenuto Vo = 2*Vi come ci si attendeva dato che Av = 1 +Rb / Ra = 2.











Esperimento N.3








Dimostrare il funzionamento del Voltage Follower o inseguitore di tensione .


Questo circuito denominato anche BUFFER ha una impedenza di ingresso molto alta e una impedenza di uscita molto bassa ; il guadagno di tensione di questo stadio è sempre unitario e quindi il segnale di uscita è identico a quello di ingresso ovvero l’uscita segue l’ingresso .


La sua funzione principale è quella di bufferizzare o isolare l’uscita ( il carico ) dall’ingresso ( la sorgente ) .








Schema del circuito





 �








Formule di progetto :





Guadagno di tensione = Vo / Vi = 1  





Predisposto l’oscilloscopio con :





Canale A : 0.1V per divisione


Canale B : 0.1V per divisione


Base dei tempi : 1ms per divisione


Accoppiamento A.C.





Realizzato il circuito e alimentata la piastra , abbiamo applicato in ingresso un segnale sinusoidale  con ampiezza di 100mVpp e frequenza f = 1kHz  ed abbiamo misurato in uscita una tensione sinusoidale di ampiezza Vo=Vi e in fase con la tensione di ingresso .











Esperimento N.4








Dimostrare il funzionamento dell’amplificatore sommatore  .





Schema del circuito





 �























Formule di progetto :





Vo  = V1 +V2 = - ( R3 / R1 ) V1 - ( R3 / R2 ) V2   ove R2 = R1 





Predisposto l’oscilloscopio con :





Canale A : 1V per divisione


Base dei tempi : 1ms per divisione


Accoppiamento A.C.





Realizzato il circuito e alimentata la piastra , abbiamo applicato in ingresso un segnale sinusoidale  con ampiezza di 1Vpp e frequenza f = 300 Hz ; sull’oscilloscopio abbiamo così visualizzato una tensione sinusoidale con la stessa frequenza della tensione di ingresso sfasata di 180° rispetto a questa e di ampiezza Vo=2*Vi=2Vpp ; la tensione di uscita risulta essere la somma delle tensioni di ingresso V1  e V2  .











Esperimento N.5








Dimostrare il funzionamento dell’integratore.





Schema del circuito





 �








Formule di progetto :





Rac = periodo segnale da integrare = 1/ fi





Rs = 10 Ra





f < fi  amplificatore invertitore   Vo = - Rs / Ra * Vi 





f > fi  amplificatore integratore  Vo = - ( 1 / Rac ) Vi dt





Predisposto l’oscilloscopio con :





Canale A : 0.5 V per divisione


Canale B : 0.5 V per divisione


Base dei tempi : 0.5ms per divisione


Accoppiamento A.C.





Realizzato il circuito e alimentata la piastra , abbiamo applicato in ingresso una tensione sinusoidale  con ampiezza Vi =60mVpp e frequenza f = 1kHz ; abbiamo ottenuto in uscita una tensione sinusoidale in quadratura rispetto alla tensione di ingresso ( un coseno ) e con ampiezza Vo=900mVpp .


Poiché la tensione di uscita è in quadratura rispetto alla tensione di ingresso , cioè ha l’andamento di un coseno mentre la tensione di ingresso quello di un seno e poiché il coseno è l’integrale del seno risulta verificato il comportamento da integratore dell’opamp .











Esperimento N.6





Dimostrare il funzionamento dell’opamp come rettificatore a singola semionda di grande precisione .





Schema del circuito





 �








Realizzato il circuito e alimentata la piastra , abbiamo applicato in ingresso un segnale sinusoidale  con ampiezza di Vi=0.2Vpp e frequenza f =100 Hz ; sull’oscilloscopio abbiamo così visualizzato una forma d’onda di uscita che ci ha permesso di verificare come il circuito rettifichi perfettamente il segnale per una semionda cioè  solo per mezzo periodo del segnale applicato , mentre il segnale di uscita risulta essere nullo per la restante semionda .











Esperimento N.7





Studiare il funzionamento di un generatore di corrente pilotato in tensione .

















Schema del circuito





 �








Si tratta di un convertitore che converte la tensione applicata all’ingresso in corrente all’uscita cioè di un convertitore di tensione in corrente .





Formule di progetto :





V_  = Vin ( R2 / (R1 + R2 ) ) +Vo ( R1 / ( R1 + R2 ))





V+ = ( Vo - R5* Io ) * R1 / ( R3 + R4 )      ove R4 + R3 >> R5 // RL





Io = - Vin * R2 / ( R5* R1 )





R2 / R1 = R3 / R4 





Per analizzare il comportamento di questo convertitore abbiamo collegato il circuito a carichi di diverso valore ed abbiamo misurato la tensione di uscita corrispondente ottenendo i seguenti risultati :





RL = 2.2 k(                                  220(                      150(                  0( = corto circuito





Vo = 4.05 V                                  0.448 V                   0.3V                    Icc = 2mA  





Quindi il circuito eroga una corrente costante di circa 2mA indipendentemente dal carico ed anche in condizioni di corto circuito ; ciò significa che il circuito si comporta come un generatore di corrente pilotato in tensione e questo comportamento vale fino alla saturazione dello stadio .


La stabilità della corrente sul carico contro eventuali fluttuazioni dipende essenzialmente dal matching dei rapporti tra le resistenze del circuito ossia dall’effettiva uguaglianza dei rapporti  R2 / R1 ed           R3 / R4 .

























































































































































































